
 

 
 
 
 
 
 
                      

VERBALE DI  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
 
 
 
 
 L'anno duemilaUNDICI, il giorno DIECI del mese di MARZO alle ore 17,40,  nella sala 
consiliare del comune suddetto; 
 Alla prima convocazione, in sessione straordinaria che è stata partecipata a norma di 
legge ai signori Consiglieri, risultano presenti all’appello nominale, oltre al Presidente del 
Consiglio i consiglieri: 

 
                      PRES.      ASS.                     PRES.   ASS. 
 
MAZZETTI           Mario           [ x]       [   ]         CARLIZZA       Franco   [ x]    [   ] 
MARCANGELI      Adelfo         [   ]       [ x]         DE ANGELIS Santino  [ x]    [   ] 
NUSCA                 Carlo              [ x]       [   ]    D’ANTONIO   Domenico   [ x]     [   ] 
CANGELMI          Fulvio         [ x]       [   ]    PROSPERI       Alberto      [   ]      [ x] 
ADDUCI COLLE    Beniamino       [ x]       [   ]    LUGINI       Gianpaolo   [ x]      [   ] 
IMPERIALE          Daniele           [ x]       [   ]    BERARDINI    Antonio  [ x]     [   ]  
NAZZARRO          Velia          [ x]       [   ]    CIMEI             Gaetano  [ x]     [   ]  
OTTAVIANI         Italo           [ x]       [   ]   
ARCANGELI         Mauro         [ x]       [   ]  
TARQUINI          Luciano         [ x]       [   ]  
                                     
Assegnati: n. 16 + 1 (sindaco)              Presenti n. 15 
In carica: n. 17                Assenti  n. 2
 Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 
 

- PRESIEDE  l’assemblea Carlo Nusca nella sua qualità di Presidente del Consiglio 
- Partecipa il Segretario Comunale  Dott. ssa Elena Gavazzi 
- Nominati scrutatori i Signori: ------------ 
 

Il Presidente dà lettura della proposta di deliberazione di cui all’oggetto; 
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Esce Imperiale – ore 18,50 – P. 14 
Esce Cangelmi – ore 18,51 – P. 13 
Rientra Imperiale – ore 18,52 – P. 14 
Il Sindaco illustra le finalità della proposta deliberazione; 
Esce Nazzarro – ore 18,55 – P. 13 
Rientra Cangelmi – ore 18,55 – P. 14 
Rientra Nazzarro – ore 19,00 – 15 
Cimei, rappresentato che in merito alla Tarsu c’è sicuramente una confusione generale anche a 
livello nazionale, evidenzia quanto detta tariffa pesi sulle tasche dei cittadini. Propone la 
istituzione di una apposita Commissione di studio al fine della adozione di provvedimenti che 
possano apportare benefici economici ed ambientali alla popolazione.(Esce De Angelis – ore 
19,02 – P. 14). Ribadisce l’importanza dell’argomento di che trattasi e dichiara di ritenere la 
proposta di deliberazione incompleta soprattutto in merito alla differenziazione della 
produzioni di rifiuti tossici e nocivi in rapporto all’attività espletata. Eliminerebbe inoltre ogni 
obbligo di istanza da parte degli interessati, finalizzata alla parziale detassazione, ed 
aumenterebbe altresì la percentuale di detassazione. (E’ rientrato, nel frattempo, De Angelis 
– ore19,05 – P. 15). Chiede poi chiarimenti in merito alla scissione dell’attuale categoria 
“Deposito di merci e simili e aree scoperte oprative” in due categorie distinte “ Aree scoperte 
operative” e “ deposito di merci e simili”; 
Il Sindaco evidenzia che, sulla base delle due categorie istituite, saranno poi differenziate le 
tariffe, in maniera più equa. Quindi (Esce Marcangeli – ore 19,07 – P. 14 ), ricordato che a fine 
anno verranno a scadere tutti gli affidamenti inerenti la gestione dei rifiuti, si dichiara 
favorevole alla istituzione della richiesta Commissione che sarebbe senz’altro di supporto. (E’ 
rientrato Marcangeli – P.15 ). Ritiene la necessità di un tavolo permanente in merito alle 
problematiche inerenti la gestione dei rifiuti. 
D’Antonio riflette che , conseguentemente alla delibera che si va ad adottare nella presente 
seduta, ci saranno sicuramente ulteriori oneri a carico dei cittadini, anche in relazione al fatto 
che, tendenzialmente, dovrà essere assicurata la copertura al 100% del costo del 
servizio;(Esce Ottaviani – ore 19,15 – P. 14)(Esce Lugini – ore 19,15 – P. 13). Ritiene, inoltre, la 
necessità di commisurare la tariffa  più che alla superficie dei locali al numero delle persone 
in essi residenti, al fine di creare giusti contrappesi, per riequilibrare i meccanismi di 
determinazione della tariffa stessa; 
Imperiale evidenzia la necessità  di pervenire alla determinazione della tariffa sulla base della 
“quantità” dei rifiuti prodotti, nell’ottica tendenziale del recupero della evasione e della 
responsabilizzazione e sensibilizzazione degli utenti; 
Rientra Ottaviani – ore 19,21 – P. 14 
Rientra Lugini – ore 19,21 – P. 15 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 Vista la proposta di deliberazione; 
 
           Visto il parere espresso, a norma dell’art. 49 DEL t.u. N. 267/2000, dal responsabile 
del servizio interessato; 
                     



   
 
 
 
 
 
                      
    

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 
 
 
  
 
   

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
 Premesso che con delibera di C.C. n. 22 in data 12.06.1995 è stato approvato il regolamento 
per l’applicazione della TARSU , con successive modifiche ed integrazioni 
  
 Che all’art. 4 del predetto regolamento sono previste le esclusioni dei locali e delle aree non 
soggetti al pagamento della tassa tra i quali alla lett. c) viene stabilito che nel computo della 
superficie tassabile  non si tiene conto della parte di essa ove si formano di regola i rifiuti speciali 
non assimilati ai rifiuti urbani, nonché i rifiuti tossici nocivi.  
 
 Che ai sensi dell’art. 62 comma 3 del D.Lgs. 507/1993, ai fini della determinazione della 
predetta superficie non tassabile  il comune può individuare nel regolamento categorie di attività 
produttive di rifiuti speciali tossici o nocivi alle quali applicare  una percentuale di riduzione 
rispetto alla intera superficie su cui l’attività viene svolta; 
    
 Che  nello svolgimento di alcune attività , per specifiche caratteristiche strutturali e per 
destinazione, si formano , di regola , unitamente ai rifiuti urbani, anche rifiuti speciali, tossici o 
nocivi , allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori dei rifiuti 
stessi;   
  
 Ritenuto di dover definire nel regolamentare le modalità di tassazione delle predette attività, 
come previsto nell’art. 62 comma 3 del D.Lgs. 507/1993;  
 
 Che al fine di garantire una più equa imposizione delle aree scoperte operative si ritiene di 
dover scindere l’attuale categoria : Deposito di merci e simili e aree scoperte operative in due 
categorie separate : Deposito di merci e simili , Aree scoperte operative, con tariffa differenziata, 
con abrogazione dell’art. 11 – DEDUZIONI – ove è prevista la riduzione della superficie tassabile 
delle are scoperte, in quanto dalla normativa vigente i comuni con i regolamenti non possono 
modificare le basi imponibili dei propri tributi, prerogativa questa riservata alla legge dello Stato;  
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Visto l’art, 52 del D.Lgs. n.446/1997 
 
Visto l’art. 42 del T.U. E.L. n. 267/00; 
 
Visto il D.Lgs.  15-12-1993 n.507  
 
 

PROPONE 
 
 
 Alla luce di quanto esposto in narrativa, che qui si da per integralmente trascritto, integrare 
il proprio regolamento per l’Applicazione della Tassa Smaltimento R.S.U. , aggiungendo all’art. 4 – 
ESCLUSIONI- alla lettera c)la seguente frase :  
fatte salve le parti tassabili ai sensi dell’art. 8 , comma 3; 
 
aggiungendo all’art.  8  –    LOCALI TASSABILI  il comma 3 : 
 
3. Per i locali  ( esclusi quelli adibiti ad uffici, mense, spogliatoi e servizi), ove risulti difficile 
determinare la superficie in cui si producono i rifiuti speciali , tossici  o nocivi , in quanto le 
operazioni relative non sono esattamente localizzate, con contestuale produzione anche di rifiuto 
urbano,  si applica una detassazione della superficie interamente utilizzata per lo svolgimento 
dell’attività  nella misura percentuale del 60%, fermo restando che la stessa viene accordata a 
richiesta di parte , e a condizione che l’interessato dimostri, allegando la prevista 
documentazione,l’osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali, tossici o nocivi. 
  
 Di scindere l’attuale categoria : Deposito di merci e simili e aree scoperte operative in due 
categorie separate : Deposito di merci e simili , Aree scoperte operative, con tariffa differenziata, 
con l’abrogazione dell’art. 11 – DEDUZIONI – ove è prevista la riduzione della superficie tassabile 
delle are scoperte, in quanto dalla normativa vigente i comuni con i regolamenti non possono 
modificare le basi imponibili dei propri tributi, prerogativa questa riservata alla legge dello Stato;  
 
 La presente modifica entra in vigore, ai sensi dell’art.53, comma 16 L.388/2000, il 1° 
Gennaio 2011. 
  
 Dichiarare con separata votazione  I. E. la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 del 
T.U. n. 267/00. 
   
 Dare atto che la presente deliberazione non comportando impegno di spesa non richiede 
attestazione di copertura finanziaria. 
 
 
 
Pareri art. 49 T.U. 267/00 
===================================================================== 
IN ORDINE alla regolarità tecnica : favorevole 
 
                                                                                             Il Responsabile del Servizio 
                                                                              f.to              Rag. Maria De Angelis 
===================================================================== 
   
     
 
 
 



  Con voti n. 12 favorevoli, n. 1 contrari ( Cimei) e n. 2 astenuti (Lugini e D’Antonio) , resi nei 
modi di legge, 
 

DELIBERA 
 
1) Di approvare la  proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
“MODIFICA REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARSU.-”,  che allegata al 
presente provvedimento ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Con separata votazione che presenta il seguente risultato: 
Presenti: n. 15 - Votanti n. 13 – Astenuti n. 2 ( D’Antonio e Lugini) 
Voti favorevoli: n. 13 
La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134/4 del D. Lgs. n. 
267/2000. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue: 
 
         IL PRESIDENTE                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to:  Dott. Carlo Nusca                                               f.to:       Dott. ssa Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 

 
 - E’ stata pubblicata sul sito web del Comune - albo pretorio on line il giorno                              
30/03/11                           per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art.124, c. 1  del 
T.U. 18.08.2000 n. 267 – art.32 c.5 Legge 18.06.2000, n.69) 
                
- E’ copia conforme all’originale; 
 
Dalla Residenza comunale, lì 30/03/11   
    
                                 Il Segretario Comunale 
                                                               Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 
- E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, c.4  del T.U.  18.08.2000, n.267); 
 
- E’ divenuta esecutiva il giorno …………………………………………………………decorsi 
10 giorni dalla pubblicazione (art.134,c.3, del T.U. n.267/2000); 
 
- E’ stata pubblicata sul sito web del Comune – albo pretorio on line -  come prescritto 
dall’art.124, c.1, del T.U. n.267/2000 e dall’art.32 c.5 Legge 18.06.2009 n. 69,  per quindici 
giorni consecutivi dal ……………………………………… al 
……………………………………… 
                      
Dalla Residenza comunale, lì ............................................. 
 
 
                                         Il Segretario Comunale  
                       ……………………………………… 
   
 

 
 

 
 
 
 
 

                   
 



 
 
 
 
 
 
 

                                                                                         


